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ia diretta comunicazione per Via di terra tra i ma- 
Adriatico e Mediterraneo fu sempre oggetto di 
isiderio e di studio sì pel Governo, ciie per li Sud- 
li industriosi della S. Sede. E sebbene molti e va- 
progetti si fossero sovente ideati, tutti egualmen- 
restarono senza verun effetto , attese le immense 
Bìcoltà che presentavano i luoghi , riputate mog- 
ori degli sforzi degli Antenati nostri, privi in par- 
grandissima di lumi, e degli ajuti dell' Arte, de* 
tali or godiamo. Le Strade a Rotaje di Ferro ven- 
iBO a superare cotalì insormontabili ostacoli , e T 
la saggezza e paterna prudenza del Regnante ado- 
to Pontefice, sino da'primordj del suo felice Regno 
li pure rivolgendo il' suo sguardo, fra. le grandi 
i^e che dovranno traversare il suo Stato , ha pre- 
ia considerazione speciale quella appunto da i^i- 



vìtiavecchia per Roma ad Ancona. Ma pure il grane 

scopò non ^i otterrebbe con ciò ^ quando si perme 

tesse che la Strada Ferrata della limitrofa Toscai 

andasse a comunicare con Bc^ogna , traversando 

strada de'Bagnl alla Porretta. Imperecchè il porto i 

Livorno, potendo in questo caso direttamente comi 

nicare con Ravenna , il commercio tra i due Mai 

ben' altrimenti si effettuerebbe che a profitto di tu 

to Io Stato, e sutla linea di Civitavecchia ad Ancon 

Anzi il Porto dèlta prima, il migliore che il Gove 

no Pontificio possieda sul Mediterraneo, ad onta dei] 

sue Stfade Ferrate , diverrebbe poco meno che ini 

tile, che non potrebbe per certo reggere al paragcij 

col Porto di Livorno. Ma evvi ancora di più. Tuli 

il commercio concentrandosi in questpoaso nel pun( 

della comunicazione de' due Mari, pochissime Pr( 

vincie dello Stato nostro ne risentirebbero vantaggi^ 

quando per ogni verso tutta là Toscana ne avrebll 

utile. Quindi non solo il Porto di Civitavecchia, e\ 

itiassima parte delle Pontificie Provincie, ma Tistej 

sa Rohaa, che soliò qualsivoglia rapporto deve foi| 

mare la testa di tutte le Strade Ferrate che percorrati 

i^uoi Dominj) ne resterebbe isolata, e niessa fuoij 

I medesimi inconvenienti, con poche modificazi(| 

ni, presenterebbe r altro progetto di mettere in ed 

municàzione la Toscana con lo Stato Pontificio dal^ 

parte occidentale del Trasimeno. Oltre gli ostacol 

materiali che recano spavento a quelli stessi che s< 

no Promotori di questa linea; ed oltre i pericoli coi 

tinui che pone la natura del Terreno, come più di 

fusamente direnio in appresso, s' incontrerebbe sen 

pre, mercè questa linea lo stesso inconveniente, ci(^ 

the Livorno potrebbe comunicare con Ancona, e r 

éterebbé per conseguenza tagliato fuori il Porto i 



lìvìtavecehìa, e con «sso una quantità di Provincie» 
^ Roma (4) 

Lu sola lìnea che può rimuovere si rimarchevole 
Sconveniente 9 sembra quella del Canale delle Cbia< 
è Pontificie ne' Fiumi Paglia , e Tevere , e quindi 
ér Viterbo o à Civitavecchia o a Roma direlUmen^ 
i per Vetralla e Sutri. Questa linea non solo riu^ 
fcirebbe utilissima a ben cento Città e. Paesi dello 
tato Ecclesiastico , posti sulle quattro Delegazioni 
i Perugia , Orvieto , Viterbo , e Civitaveccliia ( an- 
ésso Elenco estratto dalla e Raccolta delle Leggio 
Imposizioni di pubblica Amministrazione dello Stato 
ontificio ) perchè faciliterebbe loro lo smercio delle 
rbpiie derrate, le porrebbe in immediata e diretta 
jlazioné col Mafe Mediterraneo in Civitavecchia, ij 
3ir Adriatico mercè il Tronco di Strada ordinata 
•à quella Citata per Roma ad Ancona; ma verrebbe 
Sformiate un'emporio di commercio e di ricchezze 
bl seno della Capitale a comune benefizio di tutti i 
ddditi Pontificj , polche in qijiesto caso sarebbe in- 
Ispénsabile che Livorno qui facesse la sua stazione, 
^r poscia trasportare le sue merci i in Ancona > ed 
Itrové-- ■ ■ "• - ....,.>■ i 

Né giova opptfrre «he il prolungamento della. §tra-s 
li^ Peritata « Ferdinanda Maremmana « autorizzala^ , a 
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1) U Manifesto a Stampa pubblicato in f'irenze li 22 AprileÌ^45; iiì 
ine alla concessione accordata da quel Governo della Strada* Ferrarla 
IP Appennino *, è chiaro ed iddiibilata argovwento di iquanta impor^anvQ 
^cir doveva al^ Tofana la riunione del V.ar^ ]Hediterraneo,col^Ad^lar 
|0 , mercè Livorno ed Ancona, a Dai questo ravvicinamento (ivi siTefJ- 
j tra la Toscana é le Legazióni , tra iLivorno e Bologna , tra il Medi-^ 
raneo 6 l' Adriatico > il oommereio dovrà per necessità aumentare in 
porzioni che soppt incalcolabili, perchè, la è cosa innegabile che il pom- 
icio si estende in ragione della brevità delle distaile, della facilità, ed 
)nomia de' trasporti, allcg. Num. 7. 



«oiìcessa non ha guari dal Governo Toscano dà U 
vorno sino al confine Romano del Chianone , prov 
Tederebbe agli esposti disordini. Questa Strada, pod 
forse esser utile alle vedute ed interessi particqlai 
di coloro che possiedono nelle Maremnie Toscani 
* {{randi estensioni di Terreni ; ma al Governo Fon 
ficio y alle Popolazioni di lui , ed al Commercio 
{generale, nò, certamente. In* quella linea in tutta 
sua lunghezza ed estensione, altro non si respi 
che un'aria niialsana y ed insalubre ; altro non inco 
tri che orride solitudini ^ oiuna Popolazione, ni 
sioccorso ai bisogni, niuna occasione di utile co 
ttiercio y e per compimento di opera altro non pr 
j^nta al triste Passeggiero che paludosi Terreni t 
ridotti dagli stagnamenti dell' Acque e Fluviali , 
diarittime ; e che ogni passo minacciano àlttiena p^ 
rieoli , 'Sicfeome F esperienza c'insegna che acca" 
ben sovente a darinor delle Strade Ferrate fra le M 
remmer E chi mai per sollazzo e diporto, ehi d 
ntondò potrebbe eleggersi di visitare tali luoghi, coi 
molto suo dispendio, e senza piacere veruno, ed 
fronte di gravissimi incomodi di pwicoli? D'ai 
fronde i Battelli a Vapore che navigano già da U 
vorno ^ino a Napoli non as^aifnsoono tutto affatto i| 
Corrimércio che per avventura si potesse sperare di 
questi Mari? Ma pres«ndenda pure da queisti incoij 
trastabili fatti , e dato e non cóucesso eziandio, cfa^ 
rinunciato Stradale recasse qualche incremento agi 
interessi del Porto di Civitavecchia) non resterebbij 
ro sempre in questo caso , esclusa, dal' Commerci 
ben cento Popolazioni ,^non tenue parte delle Prc 
vincie summenzionate? E indubitato adunquer che pà 
qualunque lato sì voglia riguardar la questione, noi 
solo è la linea che noi propóniamo più propria; n^ 



l'uQìisa che tolga 4i mezasò F esposte difficoltar ru-^ 
Bica che tr^Qfpiillizzi tante PopoWoni, e che in se- 
iduniscav^per UQ; coiii|)ieaso di dùrooetaiize » tutti gF 
interessi Gomttierciaili» e' Maoitthni,. e Municipali del- 
lo' Stato; laonde ci è uopo speraare ohe , a pcefereuza 
di ogm altra 9. richiamerà e fermerà . essa soia gli 
Bg^ardi^^e F attenzione del Pontificio Governo. 

Pcameeso ciò hrevemente , passiamo . ad osservare 
che questa nostra linea è anehè la * pdù brève di tutte; 
la più facile come all' ésecossioBe y cosi aila sua .ma- 
Dutenzione; k ineno dispendiosa; la $ieEo esposta 
M perieoM ; ed in cètre la più Centrale, e la più con^. 
veniente air nnione colla linea Toscaiaa; affinchè soa* 
alile soiiO ^ raa neoessapio apparisca ^h- essa ai . deve' 
prescegliere tra tutte le altre* ^ 

LA PIO' BRBVE.r-^ In, vano si opporrà che nelle» 
Strade Ferrate non suole farsi conto de' piccoli pro*^ 
laogamenti, che' sono quasi insensibili, attesa laye^ 
lecita: con cui si cammina. Questo Noi dician^o eh'è- 
Talso 9 peluche l'unico e priacipale scopo delle Sttah 
ie Ferrate , essendo la Celerità, questo si perdereb- 
[^ ,. quando per render paghe le rijehie^te diqualcbet 
Comune, con daono e pregiudizio di tutti, si accor- 
iassero deviazioni anche brevi ; anzi ciò servifeb]io 
id avere malcontenti moltissimi ; poiché qua! è quel 
Luogo che non reputi di aver egual diritto a , quella 
(concessioni, che otienner gli altri? . 

Ma ritornando allo scopo ^ si dia un'occhiata ìal 
Prospetto che alleghiamo (somm. num. 4.) ^ sait 
ihiaro aJl' istante che la linea che Noi proponiamo 
B LA Pie BREVE. Avvegnaché dal punto della sua 
lartanzadjìl Canale delle Chiane cioè, in vicinanza 
li questatXitlà della Pieve, fino ad Orvieto; e di là 
leguendo il corso de'Fiunii Paglia e Tevere j sino 



so ttp a Mugliano I percorre ame^a e vasla ^^pianinra/ 
che in tutta la. sua lunghezza^ appena' ci presenta in" 
SQOi^ibile inclinazione. Da Mugnano sino a Viterbo: e 
4i là per Monte l^omàpo a Givitavecchia o per Ve- 
tralia a Sutri direttamente & Roma^ la curya è si 
pòco s^nsUttle , che nulla meno. Avendo adunane u« 
ha linea » quasi sempre retta, e. che la natura istes* 
sa, sembra ci abl]fia tracciato >. non è questo sedo e- 
adente, eh' è la più breve ? 

LÀ PIO' FACILE COME ALL'ESECUZIONE^ fiOSt 
ALLA MANUTENZIONE. — Lo dimostra la natura 
ìstessa del Terreno y perchè privo di cadute di acque, 
di erti Monti y di dirupi, e di macigni in tottia la 
sua estensione. Non avendo a percorrersi come si è 
detto, che vaste e solide Pianure, ed appena qualche 
Collina di facile tagliamento , perchè altro non , rio^ 
viensi che creta, e tufo, non è d' uopo ricorrerei 
ai Tuamlli V^ ad altri estremi rimedj spaventevoli 
sempre, e spessissimo pericolosi. Pochi Pon/i e qua- 
si tutti di tènnissima entità, sono soprabbondanti per 
condurla al suo termine. E qual altra delle , strade 
Ferrate, a tanli beni che abbiamo espósta, ha potu- 
jlo riukiire finora una si grande facilità sia per co« 
strui ria j sia per conservarla ? 
■E qui è opportuno osservare, che il Progetto di 
prQlungamento di e?sa linea Toscana per la parte oc- 
citlentale del Trasimeno , oltre esser notabilmente 
più lunga (senza ripetere i danni che recherebbe a 
Uitto lo Stato per la comunicazione che avrebberol 
cliretlamente Livorno, ed Ancona) per cause inevi- 
tabili dovrebbe continuamente volgersi e rivolgersi, 
e pia volte^ul med. piano fare un^ Zig Za^, e quel- 
lo ch'è peggio nncora dovrebbe troppo dappresso 
poiyorrere gli Appennini , e moltiplicare i pericolil 
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Bon meno -per te meteore , cbé per la velocità eli 
Torreirti ; «che ^^cendano da essi. <|tiestt perkoti 
verrebbero altresì aumentati per le ^grandi eievaz:io- 
ni, eui bisognerebbe salire, e poi di nuovo discen- 
dere , per ^faindi risalire di nuovo , né poche volte 
titanio ; perchè la natura medosima pare che neghi 
toro , ricchi bastantemente di tanti altri suoi dòdi , 
quello delle Strade Ferrate , per darle altrui. 

Questa ineguaglianza di ^uolo , come sia fatale ai 
Passeggieri, vKm meno che ai loro gravi convogli 3 
io dimostra t' esperienza e V ultima sventura fra le 
altre, che accadde in Francia, <5 precisamente sopra 
la linea da Lilla a Pdrìgi. 

L4 MENO DISPENDIOSA. — Dalle Chitine di Cit- 
tà della Pieve ,' e più precisamente dal Confine del 
Gran-Ducato di Toscana j sino a Civitavecchia , pas- 
sando per Orvieto, e Viterbo, non vi sono che Mi- 
glia ottantmefle di totale distanza , e poche più sino 
a Roma per Yetralla, in piano là maggior parte , e 
con tutti gli altri vantaggi sopra accennati. LÀ spesa 
adunque di questo Tronco di Strada , non può non 
essere fra le altre la più mite. Ed in véro raggua- 
gliata per approssima«k)oe a qu<:41a che incontrarono 
gli Esteri in somiglianti Terreni; eseguita in doppie 
guide o rotaje, ammonterà a circa quattro Milioni di 
Scudi , e Quando ne occorressero di pift , i fondi 
già prieparati superano di lunga mano tutti i bisogni. 
Ma ci sia permesso di aggiungere qualche altra cosù 
in proposito: Noi abbiamo immense Selve di Alberi 
di tutte le qualità, e segnatiamente di quwcie, che 
possono occorrere alla costruzione , e mahutén^iono 
delle Strade, delle quali è discorso ; abbiamo Mate- 
riali di ogni genere; il terreno da octiuparsi è di mó- 
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dico valóre; ed è in fine comparativameiìte ali- altro 
la meno dispendiosa , perchè nell'adjacenze del Fìijh 
me Paglia presso il Comune di Allerona, vale a dire 
luogo la Strada da percorrersi si è da recente da Noi 
stessi scoperta una Vasta Cava di Carbone Fossile , 
ohe al dire de' più esperti Ingegneri^ e Mineralogi- 
sti è più pregevole di molte altre > che da poco 
tempo sono state rinvenute. , 

DI MINORI PERICOLI. — Quest'asserzione noti 
merita altra prova , dopo tutto quello che abbiamo 
esposto sulla natura dei Luoghi, su' quali si condur- 
rebbe la nostra Strada. Tutti coloro che abbiano no- 
tizia di essi non possono nella nostr' asserzione non 
rinvenir quella suprema certezza^ che si chiama e- 
videnza. La sola malignità che non temesse né di es- 
ser solennemente smentita , ne di comparir ignoran- 
te in faccia a tutto il Mondo , essa unicamente po- 
trebbe forse confondere le Chiane Pontificie de'seco- 
li che precedettero 9 con quelle che oggi formano la 
delizia di questi luoghi , l'ornamento delle nostre 
Provincie^ la ricchezza delle nostre Famiglie, il de^ 
siderio di quanti sono in grado di fare acquisti non 
esclusi i Perugini e Ronfani. Imperocché per le prov^ 
vide cure, spese, e lavori dei Governi PonUficio, e 
Toscano tali or sono ridotte, che le Valli non solo 
del Tevere , ma pur quelle dell' Elsa , e dell' Arno 
non hanno più ragione di alzare il Capo superbo i 
sopra le Chiane. Né a quest'estremo eccesso di au 
dacia è possibile che venga un' Uomo onorato; ed i 
perciò che proseguendo nel nostro argomento^ ci al 
frettiamo a dinlostrare che questa nostra Strada j 
anche' à preferenza deli'aHre, cioè dalia Toscana sÌQ( 
a Roma, LA PIÙ' CENTRALE. 

Soito due riguardi Noi presentiamo questo punti 



im]^rtantissìmo , cioè <(f Centralità rispetto al Com- 
mercio universale , e di centralità , rispetto a quel 
sudditi Pontifici , che possono godere gli effetti di 
una Strada Ferrata dalla Toscana a Roma. 

Pochissimo diremo sul primo; mentr'è cosa eli fat* 
tp che per questa linea lo Stato della Chiesa si pone 
in communicazione per Terra , con tutto il Mondo ; 
ond'è che gii antichi Romani vi fecero la Strada 
Cassia tante rinomata e famosa , di cui gran parte 
percorreremo anche Noi; e il Pontificio Governo ci 
tieuac aperte tuttora due grandi Strade Corriere, per 
cui. quasi tutti coloro che vengono dall' Estero, si 
recano a Roma; lo che diede luogo al celebre In- 
gegnere Petitti nell'erudita sua Opera, sopra le Stra- 
de Ferrate, di chiamare questa linea medesima « la 
Strada Centrale di \ Europa. « e per conseguenza del 
Mondo. Anzi un perugino non prevenuto certamente* 
da spìrito di partito^ e tale Uomo in vero che aveva 
cognizione perfetta di questa nostra Italia il Feld-Ma- 
resciallo; Narboni, in data 42 Ottobre 4844 da Lem- 
b«rg> quando V di Strade Ferrate né anco si pensava 
tra noiy a Persona di relazione sua intima, così scri- 
veva a Pensavo ai destini futuri della vostra Città 
a della Pieve» Io vedo un cammino di Ferro da Fi- 
' « renze a Roma, e lo vedo passare per la Pieve, 
« sia che venga d'Arezzo , sia da Siena , e prose-* 
^ e guire per Orvieto , a Viterbo , e via. — V antica 
- e Via Cassia è la più breve. — ,Le Chiane non im-^ 
^ a pediscono più. — Si evita a destra (sono ora a Fi* 
« renze rivolto verso Roma ) la montagna di Radi- 
i • cofani, a sinistra quella di Somma. — Soràatem* 
1 « pò mio? Sarà a tempo vostro? Sarà mi pare: — 
« E quell'angolo del mondo, che rimaneva soo no- 
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« sciuto, sarà visitato datf aoMltiiirieih dfliF Eonipa 
• viaggiante. « ( som. in còpia num. 2. ) ^ 

Ma passiamo al secondo rapporto Ai Cemtmlità ri*' 
spetto ai sudditi Ponti^ seiEiìpre ; e nnicamaenler par- 
lando della Toscana » e sempre fissi sul punlQ « Li- 
vorno non vada ad Aniuma direttmntnte t per tnlti qn^ 
gravissimi mali che abbiamo esposta. 

Due sole linee si possono in queste parti imina- 
^inare tra gli stati della Toscana , e di Roma ^ una 
che d' Arezzo di là dal Trasimeno per Borgo S. Se- 
polcro , e Città di Castello vada a Perugia ; V altra 
che da Chiusi ^ passi per Città della Pieve y e giun- 
ga per Orvieto e Viterbo a Roma. Un argomenta 
di talto appoggiato al oomun senso degli Uomini» 
potrebbe anco bastar da se stesso per definir la que^ 
Sitione , di cui trattiamo. D' 4rezz9 al Trasimeno già 
esiste una Strada Corriera ; eppure per quella parte 
chi è che veo^a tra Noi ? Pocfaissioii certamente; e 
tutti preferiscono in vece la via di Acquapendente , 
ad onta delle Man tarane terribili di Radieofani^ e poi 
di Viterbo , che non si possono seansara Dunque a 
comun giudizio non è gran fatto buona la Via che 
pel Trasimeno porta a Perugia. Or cbe sarebbe > se 
per le nostre Chiane , evitando quei monti terribili» 
con viaggio più breve, più ameno ^ e più sicuro , si 
aprisse facilità di commercio non solo con tante aK 
ire Città j le quali facendo strada s' incontrano , ma 
con un Porto di Mare quale è Civitaveochia ; e poi 
Colla Capitale med. che deve riguardarsi qnal contro 
di tutto lo Stato? 

E qui ci piace y tanto siamo eerti della buon» cau- 
sa che peroriamo , ci piace di prevenire , e dilegua- 
re in tutto un' opposizione ^ amnchè nulla a&tto ri- 
manga dubbioso. Forse potrebbe dire talunoi perchè^ 
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dopò tanti Vatitaggi fche offre la vcMtra :Yià, 'perché 
il PonliScic) Governo diresse la sua i Strada Postale 
invece che a Città d^lla Pieve adi Acqua pendere V 
ìitì risposta è semplice e valida. Gli antichi Romani 
r avevano diretta fra Noi e vi costruirono la tuttora 
in parte esistente Via Cassia ; ma per le vicende de* 
tempi , ne' 3ecoli della barbarie , le Chiane Pontificie 
e /Pescane essendo divenute Paludi, inondate v 4^1 
Fiume stesso, il quale ne porta il nome, lasciato iji 
sua balia, diDpo che le guerre Civili per farsi danpò 
a vicenda ne ruppero gli argini , fu mera necessità 
onde trovarsi un compenso a quella strada Cassia ^ 
che non era più praticabile , e fu mera necessità in 
mancanza di altri partiti , che malgrado grincpmodi 
esposti , si facesse un' altra Strada Corriera per AJ-; 
cquapendente^ 

Se avvenisse mai che dagU Stati Toscani la Strada 
di Ferro si conducesse per la parte Occidentale del 
Trasimeno oltre l'inconveniente grandissimo detestato 
tanto altamente della communicazione diretta che: à- 
vrebbe Livorno con Ancona , qualunque sia la trac- 
cia di quella grande linea' che debbe esser comune 
ai due Mari , questa dive rrebbej profìcua o a niuaa 
Popolazione , o^a^Ue sole Città di Perugia e Città 4i 
Castello con. danno , Bon curanza e dispregio dHuté- 
r^ Provincie. Mentre che per la loro prossìmijfà a 
Foligno per ©ulla abbisognano di linee in Ferro che 
vadano a toccarle vicine! Ed in fatti Perugia per ve- 
rità non potrebbe pretender giammai che doves!se 
salir quella Strada sopra le dirupate sue cime ,; e 
soltanto che la lambisse ^ alle falde ,. eh' è dice le 
corresse sei , od otto miglia distante. Ma dall', altra 
parte di Chiana , eccovi cento interi Paesi (annesso 
Elenco, estratto dalla raccolta delle Leggi) che av- 
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vi^Mo il lóro oommeFcìo, e 4iffoQdo4i0 mr tutto lo 

Stato'lé ibarci lòto. Non fu aduaque a buon driitO) 
se ^meeta nostra' strada si disse la più, cenlrak? 

NoiidimeDO ogai egoismo posposto > da essa non 
si escluda Perugia; cfae sebbene sola, pure merita 
ogni nostny riguardo y ritenendola Noi la migliore 
atta detf Umbria. 

Se è Ss^tto che nìuna Strada Ferrata potrebbe mai 
9alì7é sopra queste Città, e solamente alle falde dei 
colte (circa 6. ad 8. miglia distante ) che potreU>e 
eiBsa profittare decagoni vegnenti dal Trasimeno e 
godere cosi della Strada di Ferro, perchè mai ia 
grazia di Lei, e4 in grazia di un viaggio brevissisao 
di sole 4- miglia più oltre, perchè si vorrebbero e- 
scindere tre, e forse quattro Provincie da un tanto bene? 

Resta dimostrato per tanto che la Strada che Noi 
propóniamo è anche ft*a tutte le altre la piU Centra- 
hy non escludendo nemmeno la Gttà di Perugia, e 
suoi Contorni. 

La più eùnveniente per T uni<mé con la lima Firra* 
ta di Ti^seana. — Avendo il governo Toscano ordina* 
to le Strade Ferrate fino ad Arezzo , per prolungar- 
le Inngo quella linea , che terminerà la Strada Fer- 
rata , che verrà stabilita dal Governo Pontificio ne^ 
di Ini Stati ; è cosa, incontrasitabile, che in tutta To- 
scana niun Terreno si presenta più bello, più fiieile, 
e più sicuro alla costruzione, ed allacciamento di 
dette Strade, che quello che d'Arezzo conduce ni^U 
le Chiarie Romane,; perla Via di Chiusi. Imperocché 
questo Terreno non è altro che una continuMa fer^*^ 
tilissima Pianura, nella sua totale lunghezza di ctrw 
ca 40. miglia , che per cosa singolare resta divisa la 
due opposte inclinazioni, poco sensibili) e piacevoli 
a vedersi. . 



Da un €ottiiéat6 di Promotori TÒscaiai, difetto lalw 
r esìmio , e Nobite Signor Eraesto Ma;|tiaBÌ di fV 
scia, col quale siamo in relazione, ci viene assieu^ 
rato di fatti ^ cfa^ già Y enanciata lin^a si 3ta d' oc* 
dine di quel Groyerno studiando ; e che ne sarebbe 
sefiza contrasto ordinata la Costruzione, ladd(yve co^ 
là si fos^e certi delia continuazione per parte del 
Groverno Pontificio, di quella che Noi ci i^coupiamo^. 
In comprova di quanto il rispettabile Sigaor Magda*- 
ni ci assicura ) avendoci rimessa copia (firmata dal 
di lui Ingegnere ) deiristaniia presentala in propobi^ 
(0 a S: A. L e R, il Gran Duca di Toscana, ci cre- 
diamo in dovere darla in Sovimario e che potrà leg^ 
gersi air Allegato n. 5. 

Fatto sta che tale asserzione prenderà tanto più 
consistenza , allorquando si rifletterà cii$ la deeointta 
Pianura, viene coperta da undici supeti)e riechtssime 
Fattorie « spettanti tutte alla sullodata A. S* I* e ft« 
il perch' è probabilissimo doverla Egli emndio pre^ 
diligere , siccome particolarpaente al medo^iolo inte<* 
ressa n te. 

Dimostrato che la linea in questione è la piùbre- 
ve, la più facile come alla esecuzione,, cosi.alk ma- 
nulcnzione , quella clia offre meno pericoli, e com* 
parativamente alle altre la meno dispendiosa> vuoisi 
rispondere a coloro che preteadoiio scrediiajrla con 
«sserire gratuitamente che essa percorrerebbe un trat- 
to di Paese privo di commercio , spopolato, ed an- 
che di aria poco perfetta per molti mesi deiranno, 
^er scendere poi a discorrere della di lei utilità* Per 
confutare questa nuda asserzione basterà V avvertire 
ehe per tolta la linea, ed anche nei luoghi più bas-^ 
tì s'incontrano Tenute , e Poderi , lo eh* ò valido 
argomento della salubrità dell' aria ; che dft per iMit- 
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tòt si finnò Pierre» e Mercati, tìeì quali se aititi 1- 
mente il commercio non è fiorentissimo , Jo acidi-» 
verrà quando mediante la linea che si' propone po- 
tranno quei non rari abitanti avere degli sbocchi agli 
articoli che il loro suòlo> e la loro industria produ- 
cono» Lo che in mancanza di dati statistici doLbe ri-» 
tenersi sufficiente per mostrare quanto siano andati 
errati coloro , che non polendo immaginare obietti 
più gravi contro la linea progettata si sono addati a 
credere che un governò illuminato potesse prestar 
fede alle loro nude parole. 

^ Se le simpatie dell' universale verso un oggetto, 
se gli sforzi per conseguirlo sono la misura del di 
Lui pregio e valore per i vantaggi che ne deriva- 
nò , qual Linea piti di quella in discorso può riu- 
scire più utile? • 

Non meno di cento fra Città, e Paesi dello Stato 
Ecclesiastico posti nelle quattro Delegazioni, di Pe-» 
rugia Orvieto Viterbo, e Civitavecchia con le loro 
popolazioni troverebbero nella linea progettataci mezr 
zo di smerciare le loro derrate, e di trasportare sia 
el Porto di Civitavecchia , sia al confine Toscano, sia 
a Roma, granaglie, canapi, olii , bestiami , ed altri 
prodotti che esuberano ai loro bisogni. 

Una volta compite le linee , in parte in stato di 
esecuzione , e in parte progettate nella limitrofa To- 
scana, i Forestieri che vanno a visitare la Capitale 
4el Mondo Cattolico certamente preferiranno questa 
ad ogni altra Linea, perchè la più breve , e la più 
deliziosa , lo che costituisce un elemento importan- 
tissimo, essendo a tutti noto come il movimento 
delle persone sia il fonte più ricco di qualunque 
Strada a Rotaie di ^^rro. 

Slossa il sottoscritto da queste coii8Ìdeifa£Ìoai^ anin 
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mata dal pensiero di pfMuam il kene delaooFM-^ 
96 y instigato dai saoi ConciÉtadini ^ sfinbi da €m^ 
venti Suppliche die maltìBaiini Gomooi ìianao avan^ 
zato alla S. di N. & incoraggpAla dai toti di riguaar^ 
de voli distiatìsvsiiiii Presìdi di Provincie ^ e dalle ir 
stanze che molti zelantisaiinì, e prestantissima Pastc^ 
ri hanno fatte f mm tanto in nome ^ proprio dae delle 
Popolazioni da loro governale >> ( Annessa Meóioriai 
c8rroÌK>rata da documenti) e. appoggiato alFadesM^ 
ne di molti ragguardevoli capitalisti i qnali già 9q^ 
nosi costituiti: in Gomitati dirigenti > conforme id 
Manifesto cbe in bri^ve vedì'à là luce ; osa Eglfi 
supplica» la Santità di Nostra Signore V Immartala 
PIO IX a concedergli la facoltà di principiare iStu* 
dj economici Tecnici della descritta linea^ e succés« 
siva concessione , pronto essendo presentare un pia* 
no particolarizzato Artistico , subito che la saviezza 
del Gaverno^ htk conoscere lai di lei annnensa. Qmn* 
di essendo il principale scopo quello di secondare 
le benevoli ittteAzioni dell' Amato Pontefice , il qun- 
le vuole i che tatti i suoi sudditi partecipano de' vai|i> 
taggi delle Strade Ferrate ; determinato da questa 
volontà limitft il valore di ogni «Azione a soli M 00 
Romani. Ma poiché con la sola tenuità dello sborso 
non si potrelà)e completamente ottenere il bramato 
intento , credesi conveniente sottoporre all' Eccelsa 
Commissione delle Strade Ferrate, ed offrire al pub- 
blico di stabilire che il Capitale di c^ni az^ne sia 
pagato a ventesimi nel modo che appresso , eioò 

I primi due ventesimi appena ottenuta la conces- 
sione^ gli altri ventesimi a rate triniestràli. E per- 
chè anche più facile addivenga per i Sudditi Ponti^ 
ficii l'acquisto delle azioniy si propone di stabilire 
nelle diverse Citéà a Paesi percorsi dalla progettata 
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lioéa^ dei Comitati eomposti di probe , e ragguarr 
devoli persone incaricate di raccogliere da qualun- 
que siasi persona . Sèi bajocchi al giorno per versarli 
poi a loro cura quando sarà formato l'ammontare di 
ciascun ventesimo nella Cassa sociale fino al compia 
mento dei valor delle azioni. 
* Adempiuto così il Voto deli' amatissimo Pontefice» 
e riserbandosi di ampliare , modificare > ancbe relati^ 
vamente ^alla direzione, o restringere la domanda già 
avanzata coerentemente, ed in conformità di quanto 
verrà disposto dalla Eccelsa Commissione ha intanto 
V onore ai presentare ai suoi Concittadini , ed ialla 
ridétta Eccelsa Commissione il presente modificato 
Progètto, 

- " ^ : ' ■ • . , ■ ■ . : ■ , 

Il Sottoscritto si propone di raccogliere per mez« 
zo di azioni il Capitale bisognevole ad intraprendere, 
compire, ed attivare una Strada Ferrata a doppie 
;uide che partendosi dai Confini Toscani sotto Città 
iella Pieve , per Orvieto , e Viterbo anderà a ter- 
minaro a Civitavecchia , o da Viterbo per Vetralla a 
Roma. 

M% 1. • ... . 

Il Capitale occorrente a detta intrapresa viene ap- 
prossimativameute calcolato ammontare a quattròmi* 
lioni di Scudi Romani. Verranno per questa Somma 
emesse 40,000 azioni di Scudi Cento Ramani per 
ciasceduna , e queste promesse di azioni verranno 
firmate dal Promotore , o da qualùnque altra perso- 
na da Esso specialmente autorizzata. 
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ti Capitale di ogni azione verrà diviso in Vente- 
simi j ed in Ventesimi pagato nei modi che appres-. 
so. I primi due Ventesimi appena ottenuta . la con-; 
cessione , gli altri Ventesimi a rate trimestrali. Al 
pagamento dell' ultimo Ventesimo vena consegnata 

r Azione. 

A. 

Si tiserba 4Ó0 Azioni industriali gratuite di Scudi 
eento l'una^ di cinquanta delle quali offre al Go^ 
verno T utile anuuo detratte le spese : 1^ altre 55ft 
saranno a sua intiera disposizione per ricompensaro 
tutti e singoli i Servigi che saranno stati resi nel 
compimento di questa intrapresa. 

5. . ■ 

Le azioni éoiio al portatore , ò nominative secon^ 
4ochè all' acquirente piacerà che siano formate. 

' .■ ^ .. ■.. ...•''. • • ■ '• ^ 

. ........ . ' 6* . > ,' 

il Idromotore è contento della sola privativa di an- 
ni sessanta computabili dal giorno della Totale atti- 
vazione dèlia Strada, o per quel più lungo tempo che 
le Sovrane Pontificie concessioni permettessero. • 

Si riserba al termine de|la privativa la prelazione 
dejr affitto. 

Riuaitb che avrà uii Comitato, ed ottenuta la Con^ 
cessione assumerà il nome di Società Anonima Pfo<p 
viociale. con: obbligo di costruire j aprire al Pubbli- 
co;^ e mantenere la Strada nel di lei interessa , ed 
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a tatte sue spese^ rìschio^ e perìcolo, restando inca* 
ricala del successo dell' impresa qualunque sia per 
efsseme il resultato , riseitondosl d' impiorare a suo 
tempo dalla ^Suita Sede V autoriaazioQe £ emet- 
tere le Àzifom. 

Se il Capitale raccolto fosse esuberante per la 
progettata impresa non si potrà percipire da{ilì A« 
ziodi^ti che quella poreione di d^hrso occorrente per 
il «ompimeoto della medesima. Se all' opposto dopa 
che il Progetto di esecuEÌone sarà approvato e posto 
in vigore dalia Società Anonima legalmente costitui- 
ta, fosse ricoaosdiito «he il Xapitale raccolto non è 
sufficiente , in questo caso verrà emesso quel mag« 
gior numero di azioni che l' adunanza generale degli 
Azionisti crederà opportuno. 

& 

Se per qualunque ingprevisto evento il progette di 
esecuzione non potesse avere il suo effetto verrà 
rimborsato ai portatori delle promesse di azioni quel- 
k> che avessero antifcipato meno le spese occorse per 
Ifli stridii , ed altre spesse Amministrative da giusti^ 
ficarsi ìb forma legale ad c^ni jiehiesta delle parti 
ìnteresyata 

9* 

» 

Prendala il detto' Troaco di Strada là denomina- 
ne di PIA-GASSiA come eterno momin^enito di ve- 
nerazione , e rìconeiscenza verso il Sommo Pontefice 
Tip IX, poiché una si utile concessione facà rivive- 
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if 



rè non solo; ma^^^5tì^^À liT^fò ;Me in^ ticéÈ^ 
Commercianti Pi'òf^yfntìe ^^^ tràltò di^ 

Paese che 'fino da epòche, le più. remote cadde per 
le vicende dèi- tempi nella mèftiay e nieir abbandono:; 
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Nel ternaine di mesi iA dal giorno della Sovrana 
éòncés6io*é' '^rtniio fatti per conto, rischiò, è "péth 
colo della Società gli Studi Tecnici occorrenti, mé^ 
diàntè opterà di abili , e sperimentati Ingegneri che, 
a suo tempo* saranno fatti conospere al Pubblfco ; é 
questi Studi terminati verranno rassegnati al Gover-' 
no con un cómjileto e dettagliato progòtto dfesórìtti- 
vo, ed estimativo della Strada Suddetta^, con la pre^ 
cisa indicazióne dei modi, e delle éondiziòtii sotto 
le quali portarlo ad esecuzione tànlo'in'ci^ eh© córtr 
cerne il pubblico interesse, come in ciò'che'iigùair'' 
da r interesse dei privati.,. 



» .' 






If 



!5 



'•..-; ■ 



■ *} 



'U' 



I / 



* 



Questo troncò di strada a doppia Guid» sarà di- 
Viso in tre Sezioni. Xa prima da Civitavecchia a Vi- 
teifbo, o da Roma a Viterbo, la seconda da Viterbo 
ad Orvieto, e la terza da Orvieto ai Confini Tosca- 
ni. Verranno fatte quattro Stazioni principali la prima 
a Civ-itavecchia , o Roma , la seconda a Vjterbo , la 
terza ad Orvieto , e )a quarta ai ConftAi dello Stato 
Pontificio sotto Città della Pieve , ove 9«rà uno Sta- 
bilimento per la Dogana Pontificia, e per la Polizia. 

Le altre Stazioni Secondarie per comodo dei Pae- 
si limitrofi saranno stabilite secondo il divisamente 



4»l Gowmo, e del parere dell' Ingegnere , o Inge- 
Ipeii ÙMarioati del< tecni<K> studio della; linea. 

4% 

La di Lui Lunghezza sarà di circa Miglia 87. Ver- 
rà costruita la prima Guida entro lo spazio di anni 4 
ed appena messa questa inattività verrà posto mano 
aila^ seconda , e nel più breve termine possibile co- 
sbHiila» 

45. 

.Sarà scinpolosamente evitato d' intralciare Strade 
Corriere sia con ponti sottoposti, o superiori alle 
medesime, ed in quanto alle altre Strada Provincia- 
li, e Comunali si porranno in esecuzione le incro- 
ciature lastricate munite di Cancelli , e di Guardie. 
L' esperienza ha dimostrato essere questa misura pri- 
va, non solo d' inconvenienti, ma di piena sicurez- 
za^ bastando a garantire il movimento del Commer- 
cio il più grande in Europa , quale è quello sulla 
Strada Ferrata di Liverpool a Manchester. Cosi nel 
Belgio in uno spazio di 70 miglia non incontransi 
che due soli intersecamenti eseguiti col mezzo di 
Pontir 

Nei luoghi ove dovranno permanentemente dimo^ 
rare je guardie incaricate della vigilanza vi si for- 
merino dei Casotti convenienti a ricovraile> . 
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La costruzione della Strada sarà eseguita a cura, e 



a tutte spescf risctìo , e pericolo della Sbciétà the 
sarà tenuta provvedere non tanto alia formazione d^l 
piano Stradale, e a tutte le opere accessorie , qua- 
lunque esse siano, ma ancora aJi'a^sqtrfete^ di tette te 
macchine ed attrezzi liecessari per Y usò della Stra*- 
da, e il trasporto delle merci, e dei yh^jgiùtérff 
cbe dovrà esser fatto esclusivamente dalla sefeietà a 
prezzi miti di tarifiTa da stabilirsi. 

46. 

Saranno a carico pure della So(;ietà le spese oc- 
correnti per r acquisto del suolo da occuparsi , non 
che quelle della manutenzione della strada ferrata^ e 
delle opere accessorie per tutto il teiàpo che dure- 
rà la concessione. Si |)rocederà alla formazione di u- 
no Statuto il quale dovrà essere redatto sulle basi 
stesse che hanno servito di norma ad altre intrapre- 
se consimili. Questo Statuto sarà presentato al Go- 
vernò, ed appena approvato farà legge che sarà ol>- 
bliga torio per gli azionisti- 
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Per garanzia del Contratto , e di tutte le obbliga^ 
zioni in quello contenute verrà depositata nella Cas- 
sa , o Casse dello Stato che piacerà al Governo di 
indicare, una somma da stabilirsi per riaversi a se- 
conda di quanto sarà convenuto neir atto della sti^ 
pulazione deir Istruraento di Concessione. 
Citta della Piev^ 20 Settembre 4S46. 

Il Promotore Direttore 
PIETRO BOCCI 



ELESOO delle Popolazioni nelle Delegazioni che attraversa la progettata 
linea della Strada Ferrata Pia Cassia, dalle Cliiane Pontificie pressi- 

^ Die a. Città della ,Piexe< a jCivUa vecchia , come pure di qiiel)e che le 
sono in prossimità, estratto dalla Raccolta delle Leggi e Disposizioni 
di Pubblica Amministrazione nello Stato Pontificio, presso Plj^ilto di 

. • Segreteria di Stato per gli affari Interni de\2 Marzo 1834. 
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DELEGAZIONE 



COMUNITÀ' , E GOVERNO 



POPOLAZIONE 



Perogia 



Id. 



Orvieto 



Id. 



Viterbo 



Id. 



! 



i. 



Gttà della Pieve 

Salci 

Paccianò 

Piegaro 

Macereto 

Oro 

Cibottola . « • . • 

Gastiglion del Lagft 

Giojella 

Panicarola 

Petrignano 

Pozzolo 

Laviano 

Vaiano • 

Orvieto 

Castel-Giorgio 

Castel Viscardo 

Monte Rubbiaglio 

Porano 

S. Venanzio 

S. Vito 

Fienile 
^ Allerona ' 
Fabbro 
Carnajola 
Mò^té Gabbione 
' Monte 'Giove ' 
Monte Leone 
Parrano .•••.. 
Viterbo 
Bagnaja 
Canepina 
Grotte di S. Stefano 
Vtìlerano 
S< Martino 

Vign^nello 

Acqui) {tendente 

Grotte S. Lorenzo 

Onano 

Proceno 

S. Lore.nzo . . « . . 
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9,928 



10,653 



17,061 



7,816 



24,168 



9,935 
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mm 



DELEGAZIONE 



CO.\iUNITA', E GOVERNO 




Viterbo 



BagQorea 

Gastiglion' in Teferina 

Gelleno 

Civìtella d^ Agliano 

Graffignano . 

Lubriano 

Rocca Alvecce 

Sipicciano 

S. Michele . • . 

Gvita Castellana 

Calcata. 
Castel S. Elia 
Nepi 
Stabbia .. ... 
Monta Fiasoone 

BolsenK 
Capa di MDnte 

Marta 

Orle : 
Bassannello 
Bassano in Teverina 
Bamano 
Cocchiano 
Gallese . • . • . 
Ronciglione 
Gaprarola 
Carbognano 
Fabrica • . • • . 
Sutri 
Bassan di Sutri 
Capranica di Satri 
Oriolo 

Viano 

Toscanella 

Arlena 

Gellere 

Tessennano . • • • 

Valentano 

Farnese 

GradoU.^ 

Ischia 



• • 



. . 9,{S1 



6,0S} 



S^44 



7,566 



11,438 



7,i(0 



6,574 



£«L6€MI2I0NB 



CX)MUNirA' , ^ GOVERISO 



yiter)>a 



GyitaTefBchia 




fLatera 

Piansano 

Yetralla 

/Bieda 

$• Gio. dì Bieda • • • 

Barberauo 

SorìaBO 

ITitorchiaikO , • • » . 

.Civitavecchia 

Allamiere 

Gervetri 

dnale 

T^lfa 

Gorneto 

Montalto « • • • . 
Marziana 
mante Remano . • • . 



9,745 



. . . . 6,298 



• • • • d,0*rd 



. , . . 15,219 
.... 4,»6S 
. . . • 2,120 



SCSE 



P.P I L O G O 



Totale delle Comunità • 
lef. delle Popolazioni 



N. 99, 

» 178,100. 



mvm^nimm^m^ 



Nota. Gli altri docun^^nti che appellano i Nume- 
:ri del Sommario citati nel presente proget- 
to y esistono in originale presso V Eccelsa 
Commissione M\» ^ix^A^ Ferrate in Roma. 
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